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(dmi) Ammonta a 25mila
euro la spesa per siste-
mare le colonnine del
mercato di via Redipuglia
danneggiate dai vandali.
Una spesa che potrebbe
però essere risarcita dalla
compagnia di assicurazio-
ne. Il progetto di sosti-

tuzione dei nuovi impianti
è stato approvato con una
determina dirigenziale
dell’ufficio Lavori pubbli-
ci. Gli atti vandalici si era
verificati a novembre e
avevano causato notevoli
disagi agli ambulanti ri-
masti senza rete elettrica.

SPESA

Mercato: 25mila
per le colonnine
rovinate dai vandali

I furti sono stati messi a segno in via Marzabotto

.

BARUCCANA

Palestra e scuola
al gelo: studenti
a pranzo nell’atrio

(dmi) Sospese per una settimana
tutte le attività nel palazzetto di
Baruccana a causa del gelo. Pro-
blemi si sono registrati anchenei
locali adibiti amensadella scuo-
la media di via Cavalla che ha
costretto gli studenti a pranzare
nell’atrio. Stop forzato per gli
atleti della «Briantea84» che si
allenano all’interno del Palafa-
mila: la struttura era comple-
tamenteal freddo.Undisservizio
causato da un problema alle tu-
bature che poi ha generato il
black out dell’impianto di riscal-
damento.Adallenarsiall’interno
del palasport anche le pallavo-
liste della «Robur».Apochipassi
dal Palafamila, altri problemi si
sono registrati alla scuolamedia
«Don Giussani». L’intera sala
mensa è rimasta al freddo per
alcuni giorni sempreper unmal-
funzionamento dell’impianto di
riscaldamento: un’emergenza
che è stata risolta facendo pran-
zare gli studenti nell’atrio.
«E' stata una settimana par-

ticolare durante la quale abbia-
mo dovuto far fronte alle emer-
genze - ha dichiarato l’assessore
ai Lavori pubblici, Nicola Tal-
larita - La priorità l’abbiamo
data, ovviamente, alla scuola,
dove si è verificato un guasto alla
caldaia che ha lasciato al freddo
il locale mensa. Per fortuna il
disservizio ha interessato solo
questa parte della scuola e non
le aule. Per il Palasport, in set-
timana l’ufficio Tecnico ha ef-
fettuato delle verifiche».

.

PD COMMENTA

«Non abbiamo bisogno
di nuove aree edificabili
ma di ulteriori servizi»

(dmi) «Una nuova colata di ce-
mento sulla città, con terreni a
verde che dovranno diventare
edificabili per fare posto a nuove
palazzine». Il Partito democra-
tico contesta le scelte intraprese
dal sindaco, dal Pdl e dalla Lega
per quanto riguarda il Piano di
governo del territorio: «Seveso
non ha bisogno di nuove aree
edificabili ma di fornire i servizi
ai cittadini. In questi giorni stia-
mo seguendo con preoccupa-
zione quanto emerge dalle in-
dagini che coinvolgono l’ex as-
sessore regionale Pdl Massimo
Ponzoni, e che riguardano an-
che Seveso, viste le intercetta-
zioni delle telefonate con l’ex
assessore all’urbanistica Renato
Alari, esponente del Pdl prima

per la Giunta Galbiati poi per
quella Donati. Le continue di-
missioni di consiglieri eassessori
descrivonobene il climadi totale
sfiducia e mancanza di profes-
sionalità di questa coalizione.
Poche cose hanno fatto e tutte ai
danni dei cittadini come il per-
corso di Pedemontana a cielo
aperto che devasterà il territorio,
i problemi di attraversamento
della ferrovia mai affrontati, la
tassa sui posti auto, l’elimina-
zione dei contributi alle scuole e
i problemi di posti alle materne.
Ora la Lega vuole sospendere la
procedura di approvazione del
Pgt, in attesa degli sviluppi delle
indagini, ma il Pgt è stato de-
positato solodapoche settimane
con il suo consenso».

(dmi) «Avviso ai ladri di navi-
gatori: il navigatore non c'è più,
girate alla larga».
Il messaggio appare sul fine-

strino della «Mercedes», di pro-
prietà di Roberto Girolamo Be-
viviamo, detto Jerry, al quale è
stato rubato il navigatore tre vol-
te in tre mesi. Socio del centro
estetico «Elite» di viaMarzabot-
to, ha subito i furti in pieno
giorno mentre l’auto era par-
cheggiata vicino al luogo di la-
voro. Da qui la decisione di ap-
pendere un cartello sul finestri-
no della sua berlina per sco-
raggiare l’azione dei ladri.
«Inmenodi tremesi ho subito

tre furti - ha raccontato la vit-
tima, esasperata - E’ successo
prima di Natale, poi, in quindici
giorni, due volteper undannodi
cinquemila euro. La modalità è
sempre la stessa: ignoti hanno
approfittato dellamia assenza e,
servendosi di un oggetto con-
tundente, hanno infranto il fi-
nestrino del lato guida e pre-
levato il navigatore. Ho denun-
ciato ai carabinieri tutti e tre i
furti e scritto una lettera persino
alla “Mercedes”per chiedere co-
me mai non è stato ancora in-
ventato un sistema che possa
bloccare il navigatore una volta
prelevato dall’auto per renderlo
inutilizzabile. E’ l'unico modo
per fermare lo scempio. Mi do-
mando anche perché le assi-
curazioni non si lamentano con
le case produttrici».
I furti nella zona, a detta del-

l’estetista, sarebbero aumentati
notevolmente con l’inizio dei la-
vori dimodifica della viabilità in
via Marzabotto: lavori necessari
alla riqualificazione della linea
ferroviaria Seregno-Saronno che
porteranno anche alla chiusura
temporanea di via Montecassi-
no.
«Non c'è sicurezza - ha di-

chiarato - Nella zona non esi-
stono attraversamenti pedonali
némarciapiedi. Bastava istituire
un senso unico lungo le vieMar-
zabotto e Domossola: invece è
stato fatto tutto con prepotenza
e ne va della salute dei cittadini.

I pedoni rischiano di essere tra-
volti, le auto che escono dai box
di essere investite. Sarà un caos
totale: significativo è il caso di
mercoledì scorso quando è ar-
rivataun’ambulanzaper soccor-
rere un’anziana. I soccorritori si
sono fermati lungo la strada e
non si riusciva più a passare.Mi
chiedo come fanno a consentire
un doppio senso di marcia. Se

succede qualcosa il traffico sarà
completamente paralizzato.Do-
v'è la sicurezza? Per non parlare
dei furti negli appartamenti no-
tevolmente aumentati da quan-
do hanno rifatto la strada: chi
vuole rubare, infatti, ora trova
una facile via di fuga. Noi ab-
biamo aperto 25 anni fa e non è
mai successo niente nella zona
ma da ottobre si verificano que-

sti episodi. Si può vivere così?
Per non parlare dei cartelli di
divieto di sosta che hanno mes-
so: hanno penalizzato notevol-
mente la nostra attività. Se uno
deve farsi soltanto una lampada,
di certo non rischia di prendere
unamulta di 40 euro per divieto
di sosta. E infine lo smog dove lo
mettiamo?».

Marina Doni

Gli rubano il navigatore
tre volte in tremesi

Lo staff del centro estetico
«Elite» di via Marzabotto: al
centro il socio Roberto Gi-
rolamo Beviviamo, detto

Jerry, al quale i ladri hanno
rubato il navigatore tre vol-

te in tre mesi causando
danni anche alla sua auto

LISTA CIVICA Marzio Marzorati attacca la Lega nord

AllocchioBacchini«doppiavolumetria»

Il consigliere comunale Marzio Marzorati (lista civica) davanti al cancello dell’«Allocchio Bacchini»

(dmi) «La Lega nord cerca in
tutti i modi di scaricare le
proprie responsabilità dal
Piano regolatore recente-
mente presentato dal sinda-
co. I fatti invece dimostrano
il contrario».
Il consigliere comunale

Marzio Marzorati della lista
civica per Seveso spiega che
«il 21 settembre 2009 (pro-
tocollo comunale n. 20382) i
consiglieri della Lega hanno
presentato un piano per co-
struire 75mila metri cubi

nell’area Allocchio Bacchini
tra Seveso e Barlassina. Il
Piano pubblicato non solo
raccoglie questa osservazio-
ne ma ne raddoppia la vo-
lumetr ia. Sono previsti
150mila metri cubi, chissà
perché. Con la scusa di tro-
vare soldi si darà avvio, nel
caso passi questo Piano, a
una colata di cemento sulla
cittàmai vista prima.Questa
operazioneporteràaunpeg-
gioramento della vivibilità,
all’eliminazione della stazio-
ne ferroviaria e al supera-
mento dei 33mila abitanti
previsti dall’attuale Piano re-
golatore adottato nel 1993
quanto l’attuale capo del-
l’Amministrazione era vi-
ce-sindaco. L’ipocrisia della
Lega è del tutto evidente
quando rilascia dichiarazio-
ni di fuoco contro il cemento
e il Piano regolatore e su-
bisce l’azione del sindaco
che non sospende la pub-
blicazione dello stesso. E’ il
solito giochetto di dire e non
fare, di fare e non dire, sem-
pre togliendosi ogni respon-
sabilità. Anche nella recente
commissione Urbanistica di
giovedì scorso, i consiglieri
della Lega non hanno chie-
sto la sospensione del Piano,
come annunciato sui gior-
nali,ma si sono seduti tra gli

spettatori. Questo atteggia-
mento pregiudica ogni go-
vernabilità della città che
viene lasciata completa-
mente senza guida».
«Non solo con il Piano re-

golatore la Lega nord dimo-
stra tutta la sua inaffidabilità
- ha proseguito Marzorati -
Infatti, ora chiede rigore nel-
la gestione del bilancio del-
l’Aspes dopo aver utilizzato
l’azienda per appianare i bu-
chi di bilancio del Comune,
affibbiandogli anche la ge-
stione fallimentare dei par-
cheggi. Si salva dal commis-
sariamento del bilancio sca-
ricando sull'Aspes le perdite.
Questo atteggiamento è an-
cora più grave se collegato
alla presenza diretta del rap-
presentate della Lega nord
nel Consiglio di amministra-
zione dell’Aspes. Oggi più
chemai è necessaria la com-
missione d’inchiesta su
Aspes per verificare la reale
situazione finanziaria e ge-
stione. Mi chiedo perché al-
cune forze dell’opposizione
non hanno il coraggio di fir-
mare la richiesta di com-
missione d’inchiesta. Forse
perché temono che così fa-
cendo l’Amministrazione
cada prima che loro siano
pronti ad affrontare la cam-
pagna elettorale».

PARTITO DEMOCRATICO Alfonso Frigerio invita i cittadini a vigilare sul progetto urbanistico e a chiedere migliori standard di vita

«Un Piano di governo pesantemente condizionato dall’interramento»

EX SINDACO Clemente Galbiati considera troppo complicato il Piano edilizio

«Un documento solo per addetti ai lavori»

L’ex sindaco, Clemente Galbiati

(dmi) «Come è possibile, og-
gi, mentre si parla di sem-
plificazione delle norme,
produrre e scrivere un do-
cumento di Piano di 1.500
pagine?».
A porre la domanda è

l’ex sindaco, Clemente
Galbiati, che ha commen-
tato il Piano edilizio. «Que-
sto documento, fondamen-
tale per gli anni a venire,
deve essere leggibile da
parte dei cittadini e non

solo agli addetti ai lavori.
Devono essere chiari i ri-
ferimenti all’analisi della
mobilità interna e sovra-
comunale che non può es-
sere banalmente liquidata
con l’interramento della
ferrovia. Deve essere pro-
dotta un’analisi rigorosa
sulla demografia, sugli abi-
tanti già insediati e su quel-
li che si prevedono di in-
sediare: il Piano vigente fat-
to nel 1993 ne prevede

33mila. Non dimentichia-
moci che siamo a crescita
zero e senza nuove nascite
si formeranno vuoti che
potranno essere riempiti
solo dall’immigrazione.
L’analisi della scolarità è
necessaria per evitare il ri-
petersi di errori come la
demolizione della scuola
elementare di corso Mar-
coni della quale già allora
se ne intuiva la necessità
per un piano che aumen-

tava notevolmente gli abi-
tanti insediabili. Assistia-
mo oggi alle stesse im-
provvisazioni di allora, di
mancanza di capacità ge-
stionali-amministrative e
di cultura urbanistica ne-
cessarie a tradurre nella
realtà cittadina quanto è
indispensabile per la vita,
per l’educazione e lo svi-
luppo dei sevesini che
guardano al proprio futuro
e a quello dei loro figli».

(dmi) «Qual è la verità sull'in-
terramento della ferrovia?».
Se l’è domandato Alfonso

Frigerio, esponente del Partito
democratico, analizzando il
documento di piano allegato al
Piano di governo del territorio.
«Ci sono troppe contraddi-

zioni - ha fatto notare Frigerio -
Si parla di crescita contenuta,
rispettosa della qualità am-
bientale, e più avanti di una
riqualificazione generale del
tessuto insediativo sevesino. Si

afferma che il recupero edilizio
può e deve essere assunto co-
me elemento fondante di que-
sto piano.Quanta ipocrisia: co-
me è possibile far vivere ai bor-
di di un’autostrada, che ine-
vitabilmente porta inquina-
mento acustico, dell’aria,nuovi
cittadini e affermare che è ri-
spettoso della qualità ambien-
tale».
«La novità è l’aver inserito

nel progetto urbanistico l’ipo-
tesi dell’interramento della fer-

rovia locale e la conseguente
necessitàdi riqualificare le aree
e l’ambito ferroviario.Ma il sin-
daco dove trae la certezza del-
l’interramento e in quali tempi
di realizzazione? Stando alle
ultime deliberazioni dei sog-
getti istituzionali preposti, Fer-
rovie e Regione Lombardia,
non risultano novità. Il sindaco
enfatizza «obiettivo fondante
del nuovo Pgt è l’abbassamen-
todelpianodel ferro»ma sepoi
non si verifica in tempi congrui

l’eventuale interramento della
ferrovia cosa succede al pro-
getto urbanistico pesantemen-
te condizionato da esso? E in
funzione del finanziamento
dell’opera, la proposta del Pgt è
quella di individuare ambiti di
interventoper il reperimentodi
risorse finanziarie dedicate.
Cioè, oltre agli oneri di urba-
nizzazione ordinari dovuti, si
dovrebbe applicare un’ulterio-
re "imposta" non disponibile
per scomputo, vincolata a fi-

nanziare l’abbassamento del
ferro. E’ assurdo in un periodo
a rischio recessione. Non solo,
ma distrarre risorse economi-
che destinate ai servizi (scuola
materna, asilo nido, servizi so-
ciali, presidio farmaceutico,
strutture sostenibili per fami-
glie, giovani,anziani, ecc.)met-
terebbe il Comune a rischio di
default. Invitiamo i cittadini a
vigilare sul progetto urbanisti-
codelPgtea chiedere con forza
migliori standard di vita».

Alfonso Frige-
rio, esponente
del Partito de-
mocratico, ha
espresso alcu-
ne perplessità
sul documen-
to di piano al-
legato al Pia-
no di governo
del territorio
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